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Regione
Il presidente altoatesino:
«Commissione europea
dura sul codice appalti
ma non sulla legge
della concessione»
Atteso incontro con Salvini

di Tommaso Di Giannantonio

«U n silenzio
interessante». Così
il governatore
altoatesino Arno

Kompatscher, attuale presidente
della Regione, interpreta
l’assenza di qualsiasi riferimento
(esplicito) all’A22 nella lettera di
messa in mora della
Commissione europea indirizzata
al ministero degli Esteri,
pubblicata su il T Quotidiano di
ieri.
La missiva di Bruxelles si
inserisce nell’ambito della
procedura di infrazione per la
«non conformità del quadro
giuridico italiano alle direttive
del 2014 sui contratti pubblici».
Nonostante il nuovo codice degli
appalti del 2023 - e nonostante il
decreto correttivo del 2024 -
secondo la Commissione «alcune
disposizioni del codice

aggiornato continuano a non
essere conformi al diritto dell’Ue
in materia di appalti pubblici», si
legge nella lettera firmata dal
vicepresidente esecutivo
Stéphane Séjourné.
Il documento non cita alcun
bando specifico, ma mette in
forte discussione alcuni profili
della finanza di progetto, tra cui,
soprattutto, il diritto di
prelazione, ossia quella clausola
prevista - con riserva - dal bando
del ministero delle Infrastrutture
per la concessione
cinquantennale dell’A22. Un
diritto che permetterebbe alla
società Autobrennero - di cui
oltre la metà delle quote è

detenuta da enti pubblici locali
(Regione, Province e Comuni di
Trento e Bolzano) - di assicurarsi
la concessione (a fronte della
presentazione di una proposta di
finanza di progetto).
«Come si nota, la lettera parla
del codice e non della “l ex
specialis” che regola la
procedura per A22», sottolinea
Kompatscher, che quindi
definisce «speciale» la norma
contenuta nel decreto
Infrastrutture del 2021 (governo
Draghi), negoziata allora con
Bruxelles. Una norma specifica
che prevede la possibilità di
ricorrere alla finanza di progetto
con diritto di prelazione per

l’affidamento della concessione
dell’autostrada A22, e che,
secondo Kompatscher, esula
dalle osservazioni della
Commissione. Bruxelles, però, è
stata piuttosto tranchant.
«Riguardante il codice dei
contratti pubblici sì —
puntualizza il presidente della
Regione — Rispetto alla legge
speciale che regola in modo
specifico la procedura per A22
mi sembra essere un silenzio
interessante...». Kompatscher fa
notare, inoltre, come «sia più
importante l’interpretazione del
ministero, e non quella mia. E
mi sembra che questa trapeli
dalla nota di risposta, con la

Confronto | Franco Bernabè e Veronica De Romanis sul futuro delle democrazie

«Decisivo stare al tavolo dell’E u ro p a»
di Irene Parietti

Sono stati Franco Bernabè e
Veronica De Romanis i protagonisti
dell’incontro di ieri, intitolato
«Democrazie occidentali, tra i
vincoli del debito e della demografia
e futuro (incerto)», che si è tenuto
presso la sala della Filarmonica di
Trento. L’appuntamento, promosso
dalla Consulta dei soci di Bts (Banca
Trentino Südtirol), fa parte del
format «Conversazioni d’autore» e
quest’anno è stato dedicato ai 130
anni della Fondazione della prima
Cassa Rurale.
Il tema dell’Europa è stato al centro
del dialogo tra i due protagonisti:
u n’Europa che ha bisogno,
innanzitutto, di riflettere sulla
propria identità, come ha
sottolineato Franco Bernabè – già
amministratore delegato di Eni e di
Telecom Italia, di cui è attualmente
presidente, come lo è anche
dell’Università di Trento: «Dobbiamo
fare una profonda riflessione sulla
nostra identità. Noi pensiamo di aver
inventato l’illuminismo, e quindi le
libertà individuali; ma in Cina, per
duemila anni, ha prevalso la
meritocrazia, che è stata la base per
la nascita della democrazia, che in
Europa è arrivata solo con la
Rivoluzione francese». Bernabè ha
infatti di recente pubblicato un libro
dal titolo «In trappola: ascesa e
caduta delle democrazie occidentali
(e come possiamo evitare la Terza
guerra mondiale)»: si tratta di una
lettura in chiave critica e pessimista,
ma non priva di proposte costruttive,
della crisi strutturale che l’Europa e
l’Occidente stanno vivendo.
Più ottimista, invece, Veronica De
Romanis – economista e docente di
European economics presso la Luiss

di Roma, già membro del Consiglio
degli Esperti al Ministero
dell’economia e delle finanze, che
ha di recente pubblicato «Il pasto
gratis. Dieci anni di spesa pubblica
senza costi (apparenti)». «Abbiamo
capito che stare nell’euro è positivo,
non ci conviene uscire», ha spiegato.
« L’Europa è un posto serio, dove si
fanno cose serie. Sono già venti i
Paesi che hanno adottato l’e u ro
come moneta unica e l’anno
prossimo si aggiungerà il
ventunesimo, la Bulgaria» ha
aggiunto, sottolineando l’importanza
della presenza di una Banca centrale
europea. De Romanis ha poi ribadito
l’importanza di una presa di
consapevolezza dell’a p p a r te n e n z a
dell’Italia all’Unione europea: «Non è
qualcosa al di fuori di noi. Facciamo
parte di quel tavolo».
Tra i temi toccati anche quelli

dell’intelligenza artificiale e della
tecnologia: «Sulla tecnologia noi
abbiamo perso il treno, perché
abbiamo lasciato il monopolio in
mano agli Stati Uniti» ha detto
Barnabè. Sul tema del rapporto con
gli Stati Uniti si è espressa anche De
Romanis. In particolare, si è
mostrata fortemente critica riguardo
ai dazi imposti da Trump, che
«stanno risolvendo il deficit di
bilancio, ma non il deficit
c o m m e rc i a l e » .
L’incontro si è concluso con una
riflessione di Bernabè
sull’importanza delle banche locali:
«Credo sia importante che le banche
siano vicine al territorio e agli
imprenditori. C’è la necessità di
riportare, soprattutto al centro e al
sud Italia, una presenza più vicina al
territorio dell’attività bancaria».
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«La Relazione di Incidenza
predisposta nell’ambito della
Vas (Valutazione ambientale
strategica ndr) evidenzia come
non sia possibile escludere che
l’attuazione della Variante
comporti la possibilità di
aggravare il sistema ambientale
di riferimento e lo stato di
conservazione di habitat e
specie, dentro e fuori la Rete
Natura 2000». Nella risposta
del ministro dell'Ambiente
Gilberto Pichetto Fratin
all’interrogazione sulla
Valdastico del deputato di
Alleanza verdi e sinistra
Angelo Bonelli si sottolineano
anche i nodi ambientali che
l’opera deve affrontare.
Pichetto ricorda che «il
collegamento autostradale
della Valdastico è inserito tra le
reti di interesse europeo e si
colloca in un quadro di opere
programmate con la funzione
di migliorare la mobilità tra il
Veneto ed il Trentino Alto
Adige, e tra questi e il nord
Europa. Benché il tratto Sud
risulti completato e aperto al
traffico nel 2015, la
realizzazione della tratta Nord
ha invece subito progressivi
rinvii, in considerazione della
necessità di conseguire
preliminarmente l’intesa degli
enti territoriali sul tracciato».
«A tal fine, nel 2016 è stato
istituito un Gruppo di
Coordinamento con la
partecipazione degli enti
territoriali. Al termine dei
lavori, ad ottobre 2018, sono
stati segnalate tre ipotesi
progettuali di tracciato ritenute
percorribili, alla quale si è
aggiunta una quarta ipotesi che

prevede l’innesto sulla
autostrada A22 all’altezza di
Rovereto Sud. Tale ultima
ipotesi di tracciato è stata
contemplata nella variante al
Piano Urbanistico Provinciale
relativa all’ambito di
connessione Corridoio Est,
approvato dalla Giunta della
Provincia Autonoma di Trento
con Deliberazione n. 2050 del
20 ottobre 2023».
È qui che la risposta
all’interrogazione ricorda la
Valutazione ambientale
strategica e i rischi per
l’ambiente derivanti dalla
realizzazione della tratta
autostradale. Il punto a cui
siamo ora è questo, con il
recente cambio di rotta del
presidente della Provincia
Maurizio Fugatti che ha
riproposto l'uscita della
Valdastico nord a Besenello, a
suo tempo stoppata dal
Consiglio di Stato.
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Pichetto risponde a Bonelli
«Valdastico, rischi ambientali»

quale hanno difeso in modo
fermo la procedura speciale per
A 22».
Nelle settimane scorse, infatti,
dopo la notizia della lettera della
Commissione europea, il
ministero delle Infrastrutture
aveva inviato una nota in cui, fra
le altre cose, sottolineava che
«quanto all’A22, questa è una
procedura connotata da diversi
elementi di specialità, che si
fonda su norme antecedenti a
quelle oggetto della lettera di
messa in mora (che quindi non
rileva direttamente per la
prosecuzione della procedura
avviata). Su queste norme
attendiamo la pronuncia della
Corte di giustizia che dovrà
esprimersi a breve sulla
prelazione nel Codice appalti
ante correttivo».
Dunque, forte anche di questa
presa di posizione da parte di
Roma, la Regione continua a
difendere la norma su A22. Dal
punto di vista di Kompatscher il
«silenzio» della lettera di
Bruxelles su questa specifica
procedura potrebbe essere visto
positivamente. Intanto,
comunque, i presidenti delle
Province di Trento e Bolzano
hanno chiesto un appuntamento
al vicepresidente del Consiglio e
ministro delle Infrastrutture
Matteo Salvini. Al momento il
bando di gara su A22 rimane
sospeso fino al prossimo 30
n ove m b re .

Governatore
Arno Kompatscher,
presidente
della Provincia
di Bolzano
e attuale
presidente
della Regione,
che commenta
i contenuti
della lettera
di messa in mora
della Commissione
europea,
pubblicata
su il T Quotidiano
di ieri

.

«A22, la nostra norma è speciale»
Kompatscher sulla lettera di Bruxelles: «Non ci cita, silenzio interessante »

Valdastico La fine della tratta attuale
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